
DIOCESI DI VICENZA - VICARIATO DI ARSIERO-SCHIO 
Parrocchie di 

Sacro Cuore - S. Pietro - S. Giorgio in Poleo - S. Caterina di Tretto 

13 marzo 2022 - II DOMENICA di QUARESIMA 

VANGELO: Lc  9,28b-36   

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, 
Giovanni e Giacomo e salì sul monte a 
pregare. Mentre pregava, il suo volto 
cambiò d’aspetto e la sua veste divenne 
candida e sfolgorante. Ed ecco, due uo-
mini conversavano con lui: erano Mosè 
ed Elìa, apparsi nella gloria, e parlavano 
del suo esodo, che stava per compiersi a 
Gerusalemme. 
Pietro e i suoi compagni erano oppressi 
dal sonno; ma, quando si svegliarono, 
videro la sua gloria e i due uomini che 
stavano con lui. 
Mentre questi si separavano da lui, Pie-
tro disse a Gesù: «Maestro, è bello per 
noi essere qui. Facciamo tre capanne, 
una per te, una per Mosè e una per 
Elìa». Egli non sapeva quello che diceva. 
Mentre parlava così, venne una nube e 
li coprì con la sua ombra. All’entrare 
nella nube, ebbero paura. E dalla nube 
uscì una voce, che diceva: «Questi è il 
Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo!». 
Appena la voce cessò, restò Gesù solo. 
Essi tacquero e in quei giorni non riferi-
rono a nessuno ciò che avevano visto.  
 
L’episodio della Trasfigurazione riassu-
me in sé sia il mistero della manifesta-
zione di Dio sia il campionario di reazio-
ni che l’uomo può avere di fronte a una 
tale manifestazione. Noi sappiamo che, 
dal punto di vista simbolico, l’incontro 
con Gesù, da parte di Mosè e di Elia, se-
gna il compimento della promessa fatta 
da Dio a Abramo: Gesù è il Messia an-
nunciato nella Legge e dai Profeti e la 
Sua missione si compirà attraverso la 
Sua Passione, Morte e Risurrezione. 
Tuttavia, è importante che ci concen-
triamo sulle reazioni dei discepoli, che, 
per certi versi, appaiono sorprendenti ai 
nostri occhi. La prima reazione, il sonno, 

è sicuramente quella più strana: i disce-
poli si addormentano e solo dopo il loro 
risveglio “videro la Sua gloria”. Luca, in 
questo modo, sembra quasi voler dire 
che l’uomo, prima di riconoscere il Cri-
sto, è come addormentato, incapace di 
vedere con chiarezza né sé stesso né gli 
altri. La seconda reazione è di gioia: l’in-
contro con Dio è sempre fonte di gioia e 
l’uomo, quando è felice, tenta di prolun-
gare questa sensazione il più possibile; 
tuttavia, immediatamente dopo, la gioia 
si trasforma in paura, quella di non sa-
pere come affrontare ciò che va al di là 
delle capacità di comprensione umane. 
Indipendentemente dalle diverse reazio-
ni dell’uomo, è Dio Padre stesso che in-
dica ai discepoli l’unica via da seguire 
per arrivare alla felicità: ascoltare il Fi-
glio Unigenito, l’eletto.  
 
Siamo convinti che Gesù sia davvero il 
Messia promesso da Dio al Popolo di 
Israele?  
E, di fronte a Gesù che si manifesta nel-
la nostra vita, qual è la reazione che ab-
biamo: il “sonno”, la “gioia” o la 
“paura”?  
 
PREGHIERA  
O Padre, che hai fatto risplendere la tua 
gloria sul volto del tuo Figlio in preghie-
ra,  
donaci un cuore docile alla sua parola 
perché possiamo seguirlo sulla via della 
croce  
ed essere trasfigurati a immagine del 
suo corpo glorioso.  
Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’uni-
tà dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 
secoli . 

SANTE MESSE  FERIALI 
San Pietro: 

(da Lunedì a Sabato) 
6.55  S. Bakhita 
8.00  S. Giacomo 
9.00 Salesiani solo sabato 
18.00 S. Antonio  
18.30 Salesiani escluso sabato 
20.30 S. Nicolò solo mercoledì 

Sacro Cuore: 
8.30 Lunedì e Mercoledì 
18.00 Giovedì 

San Giorgio-Poleo: 
8.30 Martedì e Venerdì 
 

S. MESSE FESTIVE 
SABATO 
17.00 San Pietro-Duomo 
18.00 S. Antonio 
18.30 Sacro Cuore 
18.30 San Pietro-Duomo 
 
DOMENICA 
7.30 S. Bakhita 
8.30 S. Antonio 
9.00 Salesiani 
9.00 S. Caterina 
10.00 S. Nicolò 
10.00 Sacro Cuore  
10.30 S. Giorgio-Poleo 
10.30 S. Antonio  (Rumeni) 
11.00 San Pietro-Duomo 
18.30 San Pietro-Duomo 
 

CONFESSIONI 
Mercoledì ore 20.30: 
     Dopo la S. Messa a S. Nicolò 

Sabato ore 8.30 - 12.00: 
    Durante l’adorazione a S. Giacomo 
 

INDIRIZZI e TELEFONI 
Abitazione Sacerdoti e  
Uff. S. Pietro:  
Via Cavour, 3   
T. 0445.521103 
Ufficio aperto: da lunedì a venerdì 
9.30-11.30 e 15.00-18.00  
 
Ufficio Sacro Cuore:  
Via P. Maraschin, 79   
T.0445.520564 
Aperto: da lunedì a venerdì  
9.30-11.30 e 15.00-17.30  

 

MAIL, SITO e SOCIAL 
upbakhita@gmail.com 
sacrocuoreschio@alice.it 
www.upsbakhita.it 
Instagram: upsbakhita 

Facebook:  
Unità Pastorale “Santa Bakhita” 



Per pubblicare iniziative, riunioni, appuntamenti di Associazioni e Gruppi dell’Unità Pastorale... inviare 
mail a: agenda.avvisi.upschio@gmail.com - La pubblicazione è a discrezione della Redazione. 

DOM 13 MARZO 
II domenica di QUARESIMA - anniversario della elezione di Papa Francesco (2013) 
15.00 “In ricordo di Nadia De Munari, sui passi di S. bakhita” (vedi avviso) 
16.00 S. Giacomo, Corso Fidanzati (ultimo incontro) 

LUN 14 MARZO 

15.00 Poleo, Catechismo per i ragazzi di Poleo 
16.00 Pal Boschetti, Catechismo dei ragazzi di 3-4 elem di S. Pietro 
20.30 S. Giacomo, Gruppo Rinnovamento dello Spirito 
20.30 S. Cuore, Cons. Pastorale e Cons. Affari Economici di Sacro Cuore 

MAR 15 MARZO 
10.00 Sacro Cuore, Incontro dei preti della città di Schio 
15.00 S. Cuore, Catechismo Ragazzi di 1 media di Sacro Cuore in preparaz. Cresima 
20.30 S. Antonio, PREGARE: scuola di preghiera con le icone (vedi avviso) 

MER 16 MARZO 18.00 S. Cuore, Incontro con tutti i Ministri dell’Eucarestia dell’Unità Pastorale 

GIO 17 MARZO 
20.30 S. Nicolò, Incontro Gruppo Effatà 
20.30 Canonica S. Pietro, Gruppo di Gestione Case di Bosco di Tretto 

VEN 18 MARZO 

15.30 S. Bakhita, Preghiera della Via Crucis 
15.30 S. Cuore, Preghiera della Via Crucis 
15.30 Poleo, Preghiera della Via Crucis 
15.30 S. Caterina, Preghiera della Via Crucis 
20.30 Sacro Cuore, Incontro Genitori e Padrini di Sacro Cuore in vista della Cresima 

SAB 19 MARZO 
S. GIUSEPPE, sposo di Maria 
15.30 S. Cuore, Catechismo di 1-2-3 elementare di Sacro Cuore 
17.00 S. Cuore, Catechismo di 5 elementare di Sacro Cuore 

DOM 20 MARZO 

III domenica di QUARESIMA 
9.00 Poleo, Genitori e figli del Catechismo di Poleo + messa assieme 
11.00 Duomo, Messa con BATTESIMO di Silverio Blake Illumi 
15.00 Duomo, Genitori e figli del Catechismo di 1 media di S. Pietro 

La parola-guida di questa settimana: RISPLEN-DONO 
...ci aiuta a chiedere perdono 
risplenDONO sul Monte Tabor le tue vesti e il tuo volto. Per tutte le volte che il nostro agire ha offuscato la tua Luce. Signore Pietà 
risplenDONO nel creato tutti i tuoi doni. Per tutte le volte che non siamo riusciti a riconoscerli ed apprezzarli. Cristo pietà  
risplenDONO nelle scelte di bene degli uomini tutti i tuoi insegnamenti. Per tutte le volte che non siamo stati capaci di 
scelte coerenti. Signore pietà  

...ci aiuta a pregare 
1. Signore, con profonda fede ti chiediamo il dono della pace. In Ucraina scorrono fiume di sangue e di lacrime a causa della guerra. Le 
nostre preghiere si fanno sempre più intense di fronte alle grandi violenze provocate dalle armi. Le persone sono ormai stanche e 
distrutte. Affinché sia riconosciuto a tutti il diritto di libertà e rispettata la dignità di ogni persona. Per questo ti preghiamo. 
2. Per tutti i cristiani e per ciascuno di noi: l’incontro della domenica sia il Tabor settimanale, da cui ripartire per camminare con corag-
gio dietro a Gesù. Per questo ti preghiamo. 
3. Per papa Francesco, tutti i pastori della Chiesa, i consacrati e per tutti i fedeli: 
siano testimoni della gioia che nasce dall’incontro con Gesù. Diffondano attor-
no a sé il desiderio di una vita bella e buona. Per questo ti preghiamo. 
4. Per le famiglie messe a dura prova dalle difficoltà economiche, dalla salute 
precaria, dal lutto e dalle divisioni: perché la luce della fede e l’aiuto reciproco 
aprano loro nuovi e luminosi orizzonti di speranza. Per questo ti preghiamo. 
5. Per tutti noi e per tutte le persone che portiamo nel nostro cuore: perché, 
anche nei momenti più difficili mai venga meno quella fiamma che è stata ac-
cesa nei nostri cuori nel giorno del Battesimo. Per questo ti preghiamo. 

ROSARIO PER LA PACE 
Chiesa di San Giacomo 

Dal Lunedì al Venerdì - Ore 20.00 
 

Imploriamo dal Signore il Dono della Pa-
ce, per l’Ucraina e per il mondo intero. 
Ogni sera il Rosario sarà animato da un 
gruppo o da una associazione. 



Pro memoria… per il Cammino Quaresimale... 
nelle chiese (S. Bakhita, S. Cuore, Poleo e S. Caterina) alle ore 15.30, ogni venerdì  

attraverso il libretto preparato dalla Diocesi disponibile sul Sito dell’UP S. Bakhita 

La S. Vincenzo raccoglie nelle chiese viveri per le famigli in difficoltà

Per tutta la Quaresima, una cassetta nelle nostre chiese, ricorderà l’impegno dell’Elemosina quaresi-male, 
denominata “Un Pane per Amor di Dio”. Quest’anno andrà a sostenere l’emergenza dei profughi e rifugiati 
dell’Ucraina. Qui sotto facciamo conoscere quanto la Diocesi e il Comune di Schio stanno divulgando: 

 

CAMMINO CON LE ICONE... 
Nei martedì di Quaresima continua la proposta di 
“PREGARE”, la scuola di preghiera con Fratel Lino Breda 
e con la contemplazione di 3 icone scritte da Katia 
Zuccolin. Inizieremo Martedì 15 marzo – “Fu crocifisso, 
morì e fu sepolto…”.  Chiesa di S. Antonio, ore 20.30.  
Ogni incontro verrà trasmesso in diretta sul Canale 
Youtube dell’UP S. Bakhita. 

in stretto contatto e sinergia con 
la rete della Caritas Italiana e 
delle Caritas diocesane, è pronta 
ad attivare le opportune iniziati-
ve a sostegno delle persone col-
pite dalla guerra in Ucraina.  
Sul fronte dell’assistenza delle 
persone sfollate negli Stati limi-
trofi all’Ucraina, attualmente il 
modo più efficace è la raccolta 
fondi per l’acquisto e la distri-
buzione in loco di beni di pri-
ma necessità. A tal fine Caritas 
Italiana ha già aperto dei canali. 
A favore dei profughi accolti nel 
territorio diocesano, è stata inol-
tre avviata una specifica raccolta 
fondi. Vi si può contribuire do-
nando ad Associazione Diakonia 
onlus, braccio operativo della 
Caritas Diocesana Vicenti-
na, mediante bonifico bancario 
sul c/c Iban IT40D 05018 
11800 0000 1107 9332, intestato 
a Associazione Diakonia Onlus 
presso Banca Popolare Etica – 
filiale di Vicenza (causale 
“Ucraina/Profughi nel vicenti-
no”). Su www.caritas.vicenza.it/
emergenza-ucraina è possibile 
trovare l’iter da seguire per 
l’accoglienza di profughi.  
E’ stata segnalata la disponibi-
lità della ex canonica di Po-
leo che in questi giorni è stata 
messa a punto, per essere 
pronta a farsi casa accogliente, 
espressione di tutta l’unità Pa-
storale S. Bakhita! 
Nei prossimi giorni si potrebbe 
concretizzare l’accoglienza! 



      Parole di Quaresima 
      PENITENZA  

Per vincere noi stessi, le nostre debolezze e le passioni di-
sordinate, la Chiesa raccomanda, soprattutto in Quaresima, 
il digiuno, l’elemosina e la preghiera come “rimedi contro il 
peccato”, per dominare le debolezze della carne e avvicinar-
si a Dio.  
Quale mortificazione devo fare? Quella che abbatte il mio 
peccato. Se sono superbo, allora la mia penitenza dev’esse-
re l’esercizio dell’umiltà: vincere orgoglio, ostentazione, vani-
tà, esibizionismo, desiderio di apparire, di imporsi agli altri, 
saper tacere.  
Se il peccato è l’attaccamento ai beni materiali e al denaro, 
allora bisogna esercitare l’elemosina e il distacco dal mondo 
e dalle creature. Se il male sono la lussuria e il non dominio 
dei sensi, allora eserciteremo la castità negli occhi, nelle 
orecchie, nelle letture, nei pensieri e nelle azioni. Se siamo 
irosi conquisteremo la mansuetudine, se siamo invidiosi cer-
cheremo la bontà, se siamo pigri lavoreremo meglio e sare-
mo diligenti nel servire gli altri senza interesse personale.  
San Francesco di Sales, dottore della Chiesa, diceva che la 
penitenza migliore è accettare con consapevolezza i mali 
che Dio permette che ci colpiscano, perché Egli sa di cosa 
abbiamo bisogno, e in questo modo i nostri peccati sono 
vinti. Le penitenze che Dio ci invia sono migliori di quelle 
che ci imponiamo da soli. E allora accettate, soprattutto in 
Quaresima, e offrite tutto per la vostra conversione. Può es-
sere che il perdono di chi vi ha offeso sia più importante che 
rimanere 40 giorni senza fare questo o quello. Una visita a 
un malato, la consolazione di un afflitto può essere più im-
portante di un lungo pellegrinaggio. Tutto è importante, ma 
bisogna osservare ciò che è più importante per la realtà spi-
rituale.  

… 

Si racconta di un vecchio anacoreta eremita: una di 
quelle persone che per amore a Dio si rifugiano nella 
solitudine del deserto, del bosco o delle montagne per 
dedicarsi solamente alla orazione e alla penitenza. Mol-
te volte si lamentava di essere sempre occupatissimo. 
La gente non capiva come fosse possibile che avesse 
tanto da fare nel suo ritiro. Ed egli spiegò: "Devo do-
mare due falconi, allenare due aquile, tenere quieti due 
conigli, vigilare su un serpente, caricare un asino e sot-
tomettere un leone". 
"Non vediamo nessun animale vicino alla grotta dove 
vivi. Dove sono tutti questi animali?". 
Allora l'eremita diede una spiegazione che tutti com-
presero. "Questi animali li abbiamo dentro di noi. I due 
falconi, si lanciano sopra tutto ciò che gli si presenta, 
buono e cattivo. Devo allenarli perché si lancino solo 
sopra le buone prede… Sono i miei occhi. Le due aquile 
con i loro artigli feriscono e distruggono. Devo allenar-
le perché si mettano solamente al servizio e aiutino 
senza ferire… Sono le mie mani. E i conigli vanno dovun-
que gli piaccia, tendono a fuggire gli altri e schivare le 
situazioni difficili. Gli devo insegnare a stare quieti 
anche quando c'è una sofferenza, un problema o qual-
siasi cosa che non mi piaccia… Sono i miei piedi. 
La cosa più difficile è sorvegliare il serpente anche se 
si trova rinchiuso in una gabbia con 32 sbarre. E' sem-
pre pronto a mordere e avvelenare quelli che gli stanno 
intorno appena si apre la gabbia, se non lo vigilo da vici-
no, fa danno… E' la mia lingua. 
L'asino è molto ostinato, non vuole fare il suo dovere. 
Pretende di stare a riposare e non vuole portare il suo 
carico di ogni giorno… E' il mio corpo. Finalmente ho 
necessità di domare il leone, vuole essere il re, vuole 
essere sempre il primo, È vanitoso e orgoglioso... 
Questo è... il mio cuore".  

LUNEDI 14 MARZO 
8.00 S. Giacomo: Eufrasia e Pietro; 
8.30 S. Cuore: / 
18.00 S. Antonio: Grison Maria; de.ti fam. Zambon; 
MARTEDI 15 MARZO 
8.00 S. Giacomo: Anime del purgatorio; 
8.30 Poleo: Florindo; Giovanni Fontana e familiari; 
18.00 S. Antonio: Intenzione offerente; 
MERCOLEDI 16 MARZO 
8.00 S. Giacomo: Caterina Zecchinati e familiari; 
8.30 S. Cuore: / 
18.00 S. Antonio: / 
20.30 S. Nicolò: Giovanni e fam; 
GIOVEDI 17 MARZO 
8.00 S. Giacomo: / 
18.00 S. Cuore: Carlo, Francesco e fam.; 
18.00 S. Antonio: / 
VENERDI 18 MARZO 
8.00 S. Giacomo: Giovanni; Anime del purgatorio;  
8.30 Poleo: don Antonino; 
18.00 S. Antonio: Tommaso, Luciana; 
SABATO 19 MARZO 
8.00 S. Giacomo: Anime del purgatorio; 
17.00 Duomo: Antonino, Sofia e Luigi; 
18.00 S. Antonio: def.ti Fam. Toffolon e Silva; 
18.30 Duomo: / 
18.30 S. Cuore: Gabriella e Francesco Costa; 
DOMENICA 20 MARZO 
8.30 S. Antonio: / 
9.00 S. Caterina: Padre Ivo Facci; 
10.00 S. Cuore: / 
10.00 S. Nicolò: / 
10.30 Poleo: / 
11.00 Duomo: Per le Comunità dell’Unità Pastorale! 
18.30 Duomo: / 

S. MESSE PER I DEFUNTI o 
per intenzioni particolari 

Vengono qui pubblicate le intenzioni prenotate presso le sa-
crestie delle chiese (prima o dopo le S. Messe) o per telefono 
all’Ufficio Parrocchiale (T. 0445.521103) entro il Venerdì 
alle ore 12.00. Per privacy non vengono qui scritti, né pro-
nunciati nelle messe, i nomi delle intenzioni per persone vi-
venti, ma indicati come “Secondo Intenzione dell’Offerente”. 
L’offerta indicata dalla Diocesi per ogni S. Messa è di  

€ 10,00 ma ognuno dia quello che può! 

Centro di Cultura Card. Elia Dalla Costa 

“La cultura in veneto 
Tra luci e ombre” 

 

con FRANCO MIRACCO  
Storico dell’arte 

 
GIOVEDI 17 MARZO - 20.30  

Lanificio Conte 
in presenza e in diretta streaming 

 
Prenotazione del posto  

in presenza T. 0445-527918 
 o registrazione collegamento on line dal sito 

www.centroculturadallacosta.it 
 

obbligatorio green pass e mascherina ffp2 


